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PROGETTO IMPRENDITORIALE SEMPLIFICATO
1. SOGGETTI PROPONENTI
1.0 Attività svolta
· Descrivere sinteticamente l’attività che si intende svolgere nel nuovo insediamento.

· Indicare il codice ATECO 2007 dell’iniziativa da insediare.

· Specificare le principali motivazioni della richiesta di insediamento.

1.1 Presentazione dei proponenti
· Fornire una sintetica presentazione del soggetto proponente, completa di individuazione della forma giuridica e della compagine societaria.
· Descrivere il ruolo di ciascun socio e le relative competenze specifiche.

· Fornire i dati economico-finanziari:
· se trattasi di prosecuzione/ampliamento di attività già esistente: risultanze contabili degli ultimi tre esercizi (fatturato, reddito operativo, reddito netto, patrimonio netto, capitale investito, capitale circolante netto);
· se trattasi di nuova attività: risultanze contabili dell’attività svolta dai singoli soci (fatturato e reddito imponibile).
1.2 Politiche commerciali della nuova iniziativa
· Descrivere i principali elementi della strategia commerciale (con identificazione dei concorrenti).

· Individuare il mercato di riferimento (territorio, principali clienti pubblici o privati).
2. PROGETTO IMPRENDITORIALE
2.0  Prospettive economiche (con riferimento all’iniziativa che si intende insediare)
· A partire dai dati degli ultimi due esercizi compilare la tabella seguente con le previsioni reddituali per i prossimi tre anni, fornendo l’indicazione delle ipotesi utilizzate
· Se trattasi di start-up o di iniziativa riferita a uno specifico ramo d’azienda compilare soltanto con i dati previsionali e a regime.
[image: image1.emf]Budegt economico 20 __ - 20__

A) Valore della produzione 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

B) Costi della produzione di cui: 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

i) Costo del personale 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

ii) Ammortamenti e svalutazioni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

A-B) Margine operativo 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

iii) Proventi meno oneri finanziari 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

iv) Proventi meno oneri straordinari 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

v) imposte  0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Utile netto 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

A-B+ii = MOL (EBITDA) 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

A-B+ii+i = Valore aggiunto 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

Budegt economico 20 __ - 20__

(euro*1000)

Ricavi di vendita 1100,0% 1100,0% 1          100,0% 1          100,0% 1          100,0%

Valore aggiunto 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

MOL (EBITDA) 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

Margine operativo 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

Utile netto 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0% 1100,0%

Anno 20__ Anno 20__ Anno 20__ Anno 20__ Anno 20__

Consuntivo Consuntivo Previsionale Previsionale A regime

Anno 20__ Anno 20__ Anno 20__ Anno 20__ Anno 20__

Consuntivo Consuntivo Previsionale Previsionale A regime


I dati "consuntivo" inseriti dovranno trovare riscontro nei bilanci depositati presso il Registro delle imprese (società di capitale) o nelle dichiarazioni dei redditi (società di persone).
2.1 Investimenti previsti e relative fonti di finanziamento
· Dettagliare gli investimenti che si ritengono necessari per la realizzazione del nuovo insediamento e la relativa copertura finanziaria.
2.2 Modello organizzativo-gestionale
· Descrivere, con l’eventuale ausilio di uno schema, l’organigramma aziendale a regime. 
· Indicare il numero di unità attuali e le assunzioni previste entro l’anno successivo all’insediamento.
3. RICADUTE SUL TESSUTO ECONOMICO

3.0  Sinergie e collaborazioni con altre realtà locali presenti sul territorio

· Indicare gli eventuali partner e dettagliare gli elementi tecnici e commerciali a supporto di eventuali sinergie, creazione di filiere e indotto generati sul territorio regionale.
4. ATTINENZE CON LA STRATEGIA RIS 3

4.0  Montagna sostenibile-d’eccellenza-intelligente

· Indicare gli elementi di attinenza con i tre ambiti tematici prioritari per lo sviluppo della specializzazione intelligente di cui alla d.G.r. n. 961/2014
.
5. Assunzione di Impegni

· Dichiarare l’impegno a comunicare entro 30 giorni a Finaosta S.p.A, qualsiasi modificazione soggettiva od oggettiva rilevante anche ai sensi del D. Lgs. 231/2007;

· Dichiarare l’impegno a fornire alla FINAOSTA S.p.A., entro il termine di 30 giorni dalla data del ricevimento delle relative note, pena la decadenza della presente domanda, eventuali precisazioni e chiarimenti ritenuti necessari per il completamento degli accertamenti istruttori.
Data 
TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE DELL'IMPRESA

O DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
� La strategia si fonda su una vision con al centro la montagna e i suoi evocativi elementi di marca, declinata in tre ambiti, distinti ma fortemente interconnessi tra loro e indirizzati a trasformare il profilo dell’identità in profilo di sviluppo economico del territorio:


I.	Montagna d’Eccellenza (Excellent Mountain);


II.	Montagna Intelligente (Smart Mountain);


III.	Montagna Sostenibile (Green Mountain).


Il primo (Montagna d’Eccellenza) ricomprende le attività produttive della montagna o per la montagna che, se mantenute su livelli di eccellenza (qualità), attraverso tecnologie e innovazione, possono costituire uno dei pilastri su cui fondare un modello di “crescita caratterizzante e caratterizzata”, con imprese attive in ambiti i cui punti di forza possono consentire loro di restare o divenire player sui mercati internazionali.


Il riferimento è a quattro principali settori di attività:


1.	produzioni specializzate per la montagna;


2.	attività manifatturiere esistenti ad elevato contenuto tecnologico;


3.	l’offerta dei grandi comprensori sciistici;


4.	l’offerta escursionistica centrata sulle Alte Vie e la connessa rete di rifugi alpini.


Il secondo ambito (Montagna Intelligente) include le attività connesse e funzionali alla dotazione infrastrutturale ed al monitoraggio e controllo del territorio, territorio complesso e difficile, che impone un rilevante sforzo tecnico-organizzativo, oltre che finanziario, per assumere quella configurazione tecnologica (smart) in grado, da un lato, di renderlo più efficacemente gestibile e, dall’altro, di configurarlo come idoneo ad offrire a imprese, turisti e residenti, i servizi digitali a valore aggiunto che le tecnologie consentono di sviluppare e rendere disponibili.


Le attività individuate sono:


5.	infrastrutture di rete (banda larga, wifi, public digital services);


6.	sicurezza e monitoraggio del territorio;


7.	networking e città-comunità intelligenti.


Il terzo ambito (Montagna Sostenibile) comprende come attività target quelle caratterizzanti la cosiddetta “Green Economy”, ovvero tutte quelle che, partendo dalla vocazione naturalmente green del territorio di montagna valdostano, possono sviluppare un’offerta di prodotti e servizi ambientalmente e paesaggisticamente sostenibile, garantendo opportunità di crescita economica a basso o nullo consumo ambientale.


Considerata nella sua più ampia accezione e tenendo conto delle specificità del tessuto produttivo esistente, i settori individuati sono:


8.	energia (energie rinnovabili e risparmio energetico);


9.	integrazione tra agricoltura e turismo (valorizzazione della filiera corta);


10.	edilizia sostenibile e bio-edilizia;


11.	produzioni agroalimentari e filiera del legno;


12.	ambiente ed ecosistemi (public utilities, rifiuti, monitoraggio e riqualificazioni ambientali).
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